	Santa Caterina Valfurva – Alta Valtellina (Provincia di Sondrio) - sala Polifunzionale, sabato 3 e domenica 4 luglio 2021. CONVEGNO:
LA PECORA CIUTA IN VALTELLINA: UNA SCOMMESSA DA VINCERE. “La             Pecora Ciuta, tutela del territorio alpino e della fauna in via di estinzione, il valore economico, paesaggistico e sociale di una razza autoctona, la ”più piccola nelle Alpi”. Il CONVEGNO tratterà l’eticità delle caratteristiche nutrizionali e produttive dei derivati (carne, latte, lana) della pecora in generale. Buone pratiche per generare una filiera virtuosa di opportunità anche di turismo rurale, che favoriscano uno sviluppo sostenibile ed ecologico sul territorio, in termini di economia resiliente e responsabile.

SABATO 3 luglio.

ore 9,00 saluti di Regione Lombardia per conto del consigliere Simona Pedrazzi e apertura lavori da parte degli organizzatori: Massimo Giana, imprenditore agricolo di Santa Caterina Valfurva, promotore di Ecoturismo Valtellina e IoviaggioBio - studioso di Permacultura e cristallizzazione dei terreni - allevatore di pecora ciuta; Claudia Comar, artigiana magliaia, impegnata in ‘Eccellenza Artigiana del Piemonte – Filiera di valorizzazione delle Lane tracciabili di Torino e non solo; Marco Paganoni, presidente di  Pro Patrimonio Montano Valtellina, associazione non profit di promozione sociale (APS) che si occupa delle montagne (tra i vari progetti in atto l’APS sta salvando dall’estinzione la pecora Ciuta cercando di valorizzarne le lane), titolare dell’Azienda agricola Terra Alpina di Albosaggia (Valtellina) dove viene allevato un piccolo gregge di Ciute. 

Ore  10,00  Luca Battaglini professore al Dipartimento di Scienze Agrarie Forestali e Alimentari dell’Università di Torino, cofondatore della rete Nazionale della Pastorizia Appia. Interventi: Pastorizia: le molte opportunità offerte da una tradizione, una via sostenibile per la protezione dei territori alpini; pastorizia alpina e servizi eco sistemici.

Ore 10,30  Michele Corti (Ruralpini) ruralista, docente di Zootecnia di montagna presso l’Università degli Studi di Milano, presidente del coordinamento nazionale Terre Nostre, ideatore della manifestazione itinerante ‘festival del pastoralismo e dell'alpeggio Terre d'Alpe’. Interventi: sistemi zootecnici alpini nella complessità dei loro aspetti tecnico-scientifici e socio-culturali e di integrazione con l’attività turistica; filiere pastorali e zootecniche connesse alla trasformazione in prodotti tradizionali; pastoralismo e transumanze. 
Ore 11,00  Cristina Ferrarini, artigiana, allevatrice custode della pecora Brogna negli Alti Pascoli Lessinia (montagna veronese e in parte trentina e vicentina) Intervento: come promuovere e incentivare sviluppi sia nel settore agricolo che turistico laddove ci sono i pascoli, patrimonio formato di generazione in generazione da allevatori, pastori e boscaioli, che utilizzano in maniera sostenibile le risorse del territorio. 
Ore 11,30 Andrea Messa, imprenditore agricolo, presidente e socio fondatore dell’Associazione Culturale Non Profit ’Grani dell’Asta del Serio’. Gestisce i fondi del nonno paterno in Nasolino Oltressenda Alta in provincia di Bergamo. Intervento: progetto P.A.N. PRAT A. reintroduzione delle pecore da latte nelle valli bergamasche e produzione formaggi: un’esperienza da esportare.
PRANZO  

Ripresa lavori
 Ore 14,00 Chiara Motta, medico veterinario, consigliere dell’Associazione RARE Razze Autoctone a Rischio Estinzione. Intervento: la battaglia per la salvaguardia ultimi capi di pecora Saltasassi, razza autoctona delle Valli Ossolane piemontesi, ridotta a reliquia; esperienze da esportare. 
Ore 14,30 Silvana Mattiello, professore associato di zootecnica speciale presso il Dipartimento di Scienze Agrarie e Ambientali - Produzione, Territorio, Agroenergia dell’Università degli Studi di Milano; insegna Gestione della Fauna Selvatica all’Università della Montagna di Edolo. Si occupa di aspetti, comportamento e benessere in ruminanti domestici e selvatici. Presidente della Società per lo studio e valorizzazione dei Sistemi Zootecnici Alpini (SoZooAlp); membro del Consiglio Direttivo della Società Italiana di Patologia e di Allevamento di Ovini e Caprini (S.I.P.A.O.C.). Intervento: Benessere degli ovini nei sistemi zootecnici estensivi e montani.

Ore 15,00 Enrico Sturaro, veterinario, dottore di Ricerca in Conservazione - Gestione e Miglioramento delle Risorse Genetiche Animali e professore ordinario presso il dipartimento DAFNAE dell'Università di Padova in ambiti di ricerca – didattica e sostenibilità dei sistemi di allevamento; membro di Life cycle assessment (impronta ecologica degli allevamenti, zootecnia e servizi ecosistemici, allevamento biologico, zootecnia nelle aree montane); segretario e membro del consiglio direttivo di SOZOOALP - Società per lo studio e la valorizzazione dei sistemi zootecnici alpini.  Intervento: Valore aggiunto delle razze ovine locali negli agro-ecosistemi alpini.
Ore 20,30 - 22.30 Proiezione del film sulle pastore italiane “In questo mondo”, premio Miglior Documentario italiano al Torino Film Festival 2018. Il racconto di un viaggio di oltre 17 mila km, nella penisola italiana, tra le donne dedite alla pastorizia; preziosa occasione di interloquire con Anna Kauber, regista, scrittrice e paesaggista di Parma, che documenta e divulga la vita e il lavoro nel mondo rurale, occupandosi in particolare di tematiche sociali e culturali delle comunità, molto interessata alla relazione fra uomo-terra-cibo. Suo il libro “Le vie dei campi”, premio di letteratura rurale “Parole di Terra” nel 2014.
DOMENICA 4 luglio. 
Ore 9,00 Emilio Pastore esperto Nazionale Allevamento Ovino. Centro Corsorzi Regione Veneto; ha dedicato oltre 50 anni della propria vita professionale al recupero genetico di un certo numero di razze ovine autoctone italiane (in particolare quelle venete); profondo conoscitore della varietà di razze esistenti, ha lavorato dalla base, approntando seriamente un vero e proprio ‘metodo’ che ha fatto ordine, studiando la storia cultura e le tradizioni (recuperando vecchi documenti, parlando con ultimi testimoni delle generazione anteguerra di fine Ottocento) gli animali, allevatori, allevamenti, individuando tipologie di prodotti; Il suo nome è legato ai primi studi di recupero genetico ed i suo scritti sono ancora più che attuali; è stata la persona che ha ispirato tutto il lavoro dei progetti  Sheep all chain e Sheep up stimolando l’interesse all’argomento, che prima interessava poco. Il suo contributo conoscitivo sulla zootecnia ha fatto partire il discorso della lana; grazie a due suoi studenti, che hanno studiato la valorizzazione tipica della lana delle pecore Lamon e Alpagota. Intervento: Sostegno alla valorizzazione delle produzioni (anche mini) sia come passione sia come applicazione delle risorse oggi più disponibili, grazie a un metodo e a studi reali che lui stesso ha già scritto. 
Ore 9,30 Antonella Tormen (Centro Consorzi Sedico (Belluno) progettista e coordinatrice di Sheep Up e Sheep All Chain (progetti di cooperazione per la valorizzazione degli allevamenti di razze ovine a limitata diffusione in Veneto, di cui il Centro Consorzi Feltre è l’ente capofila). Intervento: Gruppi Operativi al servizio della valorizzazione della biodiversità ovina di montagna e delle produzioni collegate (carne, lana, in misura minore latte): obiettivi, azioni, risultati attesi; presentazione dell'app realizzata nell'ambito del Progetto Sheep Al.l. Chain per supportare gli allevatori nella gestione degli arieti, descrizione delle azioni sperimentali di marketing messe in campo. In merito, proiezione di breve filmato della durata di sei minuti.
 Ore 10,00  Serena Turrin, docente all’Istituto Agrario di Feltre IIS Della Lucia, in Veneto (collaboratrice nei progetti Sheep Up e Sheep All Chain) impegnata nel recupero della pecora di allevamento e nello studio nonché applicazione dei derivati prodotti alimentari. Intervento: Biodiversità ovina in provincia di Belluno, un'analisi di contesto sulle caratteristiche delle due razze, Alpagota e Lamon, e dei relativi allevamenti. 
10,30  Mirco Giansetti, presidente e Amministratore Delegato T.C.P. Engineering srl di Biella,  docente e consulente in ricerca e sviluppo in ambito tessile, chimico e di processo; perito tessile, stilista e progettista di  moda. Con lui Giuseppe Actis Grande, sua la creazione del reattore che serve per trasformare la lana sucida in fertilizzante organico sotto forma di fango, usando solo acqua e pressione.  Le pecore devono essere tosate per garantire un buon livello di vita dell'animale, con un notevole dispendio da parte dell'allevatore, da qui l’idea.  Interventi: Illustrazione delle motivazioni per cui si è pensato di dar nuova vita alla lana sucida, sfruttandone le caratteristiche chimiche  e trasformandola in prodotto fertilizzante; la tecnologia, i risultati delle analisi chimico/biologiche effettuate; esperienze lavorative. SOSTITUITI DA PROIEZIONE SLIDES) 
Ore 11,00  Lorenza Tam, presidente di Legambiente Valchiavenna APS. Sociologa, con specializzazione in Sociologia dell’Ambiente e del Territorio; dal 2015 artefice di una piccola realtà di agricoltura sociale dove ragazzi diversamente abili e/o problematici coltivano orti, castagneti, campi di patate. Intervento: l'utilizzo del fertilizzante estratto da lana sucida di pecora prodotto da Tcpengineering in un campo 6x5 m2 di patate blu e il confronto con quello coltivato a letame; necessità di un progetto finalizzato al riutilizzo della lana di pecora (in Valchiavenna sono presenti 1700 esemplari). 
Ore  11. 30 Nigel Thompson, collaboratore e fondatore di Consorzio Biella, promuove la filiera corta della lana (e non solo) che contribuisce a valorizzare il lavoro degli allevatori e i luoghi dove vivono, garantendo la giusta remunerazione a chi produce. Intervento: La creazione di una rete di centri di raccolta della lana a livello regionale, nazionale ed europeo.
PRANZO  

ore 14, 00 -  16,00 seconda proiezione del film sulle pastore italiane “In questo mondo”, dell’autrice e regista Anna Kauber.  
Ore 16,00 Lucio Rossi, tecnico/tecnologo di filatura vive a Biella; da 50 anni opera nel settore filatura; per più di 35 anni con un partner ha avuto un’azienda dove lavorava filati pettinati per i più grandi e importanti lanifici del Biellese, trasformando le loro lane in articoli di pregio. Con Mauro Vismara (Maeko di Milano) ha avviato una piccola filatura dove da un po' di tempo con passione si dedica al lavoro delle lane autoctone, usando lane Bionda Biellese, lane Rosset Valdostane, lane Bergamasche, Pugliesi e Svizzere cercando di ottenere dei risultati massimi (una volta impensabili) sia per valorizzare la fibra e il territorio e invogliare altri alla pastorizia per conservare pecore in via di estinzione. Intervento: Lavorazione e trasformazione della lana Autoctona, risultati ottenuti, cosa si può fare sia in filato cardato sia in filato pettinato partendo dalla tosa sino al filo ottenuto.  Occasione per vedere campioni presi durante le fasi di lavorazione, portato dallo stesso Rossi, a disposizione di chiunque vorrà chiedergli consigli su come trasformare le proprie lane in filo.
Ore 16,30  Elisa Cavallo, medico veterinario (settore ovi-caprini) specializzato nel settore dei piccoli ruminanti di Saluzzo, in provincia di Cuneo, ideatrice del Marchio Bela, nato alla fine del 2018 come coronamento di un sogno: da medico veterinario si è posta l’obiettivo di restituire dignità alle lane provenienti da pecore di razze autoctone piemontesi - che negli ultimi 20 anni hanno perso ogni utilizzo nel campo tessile e della moda a favore delle lane estere - e utilizzare il latte ovino a scopi cosmetici, sfruttandone le caratteristiche organolettiche e chimiche per fare prodotti per la cura della persona privi di microplastiche, oli minerali, parabeni, sles e confezionati in PET riciclabile al 100%. I prodotti Bela sono tutti a filiera corta e tracciabile; le materie prime provengono da aziende del territorio cuneese, la lana da pecore di razza Biellese.  Intervento: “Marchio Bela, progetto che supporta la tradizione ovina italiana in maniera innovativa, che ha voluto ricreare il legame tra la pastorizia e la memoria della lana, dove il mondo della tradizione ha incontrato lo stile, aggiornandosi secondo il gusto e le tendenze correnti; il filato che unisce in modo ideale le classiche lavorazioni alla creatività, le usanze del passato alle moderne tecniche produttive”. Con lei, la collega Annarita Palucci artefice del progetto LA.LO.CA.  
Ore 17,00 Elena Pagliarino, ricercatrice del CNR Consiglio Nazionale di Ricerca di Moncalieri (Torino) per l’IRCRES Istituto di Ricerca Crescita Economica Sostenibile. Intervento: Economia della lana italiana, limiti e opportunità per lo sviluppo della filiera, puntando molto sul consumo del prodotto, visto anche dal punto di vista sociale e ambientale.  
CONCLUSIONI E SALUTI FINALI.   
BANCHETTO INFORMAZIONI. Presso Park Hotel/Agenzia viaggi Forba Viaggi di Norberto Pedranzini  e presso la Proloco. Nei due siti, è possibile ritirare la cartelletta informativa contenente il programma, i curricula dei relatori e alcune descrizioni sulla Valfurva in Alta Valtellina e sul Parco Nazionale dello Stelvio.
EVENTI COLLATERALI:
Domenica 4 luglio Zona Fonte: FILO DI LANA, mercato a KM Zero. Possibilità per agricoltori, artigiani, allevatori, etc, promuovere i propri prodotti, opportunità per il pubblico di visitare la fiera; occasione per addetti ai lavori e non, di ritrovare l’economia etica della montagna (uso consapevole dei tutte le risorse) nei prodotti agricoli, in una sorta di continuità di vita nei loro territori. Referente: Claudia Comar, artigiana magliaia piemontese. 
Sabato 3 e domenica 4 luglio: PECORA CIUTA, CUCINA E BENESSERE. 

Presso gli Hotel: Park, Sport, Zebrù, Montanara, Abete Blu; il Ginger Bistroit, L’Agriturismo La Casetta della zia Edda, sono presenti i ristoranti convenzionati per pranzi e cene a base di pecora e altri alimenti prodotti in Valtellina, come il grana di Grosio, le farina di Nuovo Olonio, le birra artigianali anche di Livigno.  
	  


	


